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COMUNE DI MAROSTICA 
Provincia di Vicenza 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

 
OGGETTO:  ADESIONE ALL’ACCORDO DI COOPERAZIONE CON LA PROVINC IA 

DI VICENZA PER LA COSTITUZIONE DELLA PARTNERSHIP 
OPERATIVA DEL PROGETTO DENOMINATO “PATTO SOCIALE PE R 
IL LAVORO VICENTINO” 

 
 
L'anno duemilaundici, addì  dieci del mese di febbraio, nella Sala del Sindaco alle ore 18.00, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del  
Sindaco rag. Gianni Scettro  la Giunta Comunale. 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Generale  
Francesca Lora. 
 
Intervengono i Signori: 
 
 

Cognome e Nome carica amministrativa Presenti 
SCETTRO rag. Gianni SINDACO SI 
BERTAZZO prof. Alcide VICE-SINDACO SI 
BONAN rag. Riccardo ASSESSORE SI 
BUCCO geom. Simone ASSESSORE SI 
COSTA arch. Mariateresa ASSESSORE SI 
MINUZZO ing. Matteo ASSESSORE SI 
MORESCO dott. Ivan ASSESSORE SI 
OLIVIERO S.Ten. cav. Giuseppe ASSESSORE  SI  

 
 

PRESENTI: 8                    ASSENTI: 0 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento: 
 
 



OGGETTO: ADESIONE ALL’ACCORDO DI COOPERAZIONE CON L A PROVINCIA DI 
VICENZA PER LA COSTITUZIONE DELLA PARTNERSHIP OPERA TIVA DEL 
PROGETTO DENOMINATO “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO VI CENTINO” 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
    

PREMESSO che:  
 
� il Decreto legislativo n. 469 del 23 dicembre 1997 ha conferito alle Regioni e agli Enti locali 

nuove funzioni in materia di lavoro, compresi i compiti relativi al collocamento e alla 
programmazione di iniziative per incrementare l’occupazione e incentivare l’incontro tra 
domanda e offerta;  

 
� il Decreto Legislativo n. 276 del 10 settembre 2003 mira a promuovere i tassi di 

occupazione e la qualità e la stabilità del lavoro ponendo particolare attenzione alle categorie 
di lavoratori “svantaggiati” ai sensi della L. 381/1991 e del Regolamento CE 800/2008 che 
incontrano maggiore difficoltà ad entrare senza assistenza nel mercato del lavoro;  

  
DATO atto che:  

 
-  l’andamento occupazionale nella Provincia di Vicenza, assieme a quella di Treviso, è quello 

maggiormente colpito nel Veneto dall’effetto della crisi;  
  
-  aumentano in misura significativa le richieste economiche di aiuto ai Comuni da parte delle 

famiglie il cui reddito è stato compromesso;  
  
-  questa Amministrazione ha promosso numerose iniziative con l'intento di contrastare gli 

effetti della crisi sui lavoratori e le loro famiglie;  
 

VISTO che la Giunta Provinciale ha provveduto ad approvare e presentare alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona, due distinti progetti: con 
Delibera di Giunta Provinciale n. reg. 85 del 25/02/2010 un progetto denominato “Patto di 
Solidarietà tra le Istituzioni Vicentine per il Lavoro e l'Inclusione Sociale” e, con delibera n. reg. 
115 del  23/03/2010, un ulteriore progetto denominato “Strumenti per collegare la ripresa 
occupazionale alla ripresa economica con i supporti adeguati alla difficile fase di transizione”;  a 
seguito di successivi accordi tra Amministrazione Provinciale e la Fondazione Cariverona, sono 
state effettuate alcune valutazioni in merito alla possibilità di ottimizzare le risorse e le attività 
preventivate all'interno delle due iniziative addivenendo alla unificazione dei due progetti in uno 
unico previo parere positivo della Commissione Provinciale del Lavoro integrata con i 4 
Presidenti/Referenti delle Conferenze dei Sindaci e delle 4 ULSS;  
 

RICHIAMATO il provvedimento della Giunta Provinciale n. 162/2010 di approvazione 
del progetto integrato; 
 

ATTESO che  
- la Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona, con nota del 14 

maggio scorso ha comunicato l’approvazione del primo stralcio del progetto in questione 
assegnando un contributo fino ad € 1.900.000,00 e con nota del 20 luglio 2010 ha approvato il 
secondo stralcio disponendo un contributo fino ad € 2.000.000,00 che potrà  essere rinnovato 
una volta monitorati i primi risultati del programma;  



- è stato stipulato in data 25.11.2010 un ACCORDO DI COOPERAZIONE fra i Partner di 
progetto, ossia i rappresentanti della Provincia, delle 4 conferenze dei sindaci del territorio 
provinciale, delle 4 ASL, delle associazioni di categoria e delle maggiori organizzazioni 
sindacali;  

- il Consiglio Provinciale, con delibera n. 95 in data 30/09/2010, ha approvato uno schema di 
accordo di programma da proporre ai singoli comuni o unioni di comuni per aderire al 
progetto di cui trattasi;  

 
RITENUTO che le situazioni lavorative e famigliari causate dalla crisi economica 

debbano essere affrontate con strumenti nuovi che sappiano valorizzare al meglio quanto già esiste 
in ambito di politiche attive del lavoro, politiche sociali e di assistenza;  

 
VISTA la bozza di accordo di programma tra l'Amministrazione Provinciale e le 

Amministrazioni Comunali per lo svolgimento di attività finalizzate allo sviluppo del progetto 
"Patto Sociale per il Lavoro Vicentino" allegato alla presente deliberazione, lo schema 
procedimentale predisposto dalla Provincia e il quadro riassuntivo delle risorse necessarie per 
l’attuazione dello stesso;  

 
CONDIVISO con i Comuni facenti parte dell’Unione che ciascuno aderisca 

autonomamente, ma operi con il necessario supporto dei servizi gestiti dall’Unione : servizi sociali 
e del personale;   

 
RITENUTO di designare quale referente per il progetto il Sig. Cantele Massimiliano, 

Responsabile del settore Personale dell’Unione dei Comuni del Marosticense, il quale sarà 
incaricato della gestione dei rapporti con l’Amministrazione provinciale; 

 
VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 marzo 2009;  
 
VISTO l'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 

n. 267 del 18/8/2000);  
 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, rispettivamente espressi 
per quanto di competenza dal Segretario Direttore Generale e dall’Area 2^ Economica e Finanziaria 
(regolarità contabile) ai sensi dell’art. 49 – comma 1° - del D. Lgs. 267 del 18.08.2000, nonché il 
visto di conformità a leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art. 
97, comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 65, comma 3° del vigente statuto comunale; 

 
Ad unanimità di voti favorevoli espressi nelle forme di legge 

 
D E L I B E R A 

 
 

1. di aderire all’accordo di cooperazione stipulato in data 25.11.2010 tra i 
Rappresentanti Provincia, delle 4 conferenze dei sindaci del territorio provinciale, delle 4 
ASL, delle associazioni di categoria e delle maggiori organizzazioni sindacali per la 
costituzione della partnerschip operativa del progetto “Patto sociale per il lavoro vicentino”; 

2. di approvare lo schema di accordo di programma tra l'Amministrazione Provinciale 
ed il Comune di Marostica per lo svolgimento di attività finalizzate allo sviluppo del progetto 
"Patto Sociale per il Lavoro Vicentino" allegato alla presente deliberazione sub A) per farne 
parte integrante e sostanziale;  

 



3. di autorizzare il Sindaco o suo delegato alla sottoscrizione dell'accordo predetto;  
 
4. di designare quale referente per il progetto il Sig. Cantele Massimiliano, 

Responsabile del settore Personale dell’Unione dei Comuni del Marosticense. 
 
 
 
Con successiva votazione unanime, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4  del D. Lgs. n. 267/2000; 



Allegato alla deliberazione di Giunta n. 23/10.02.2011 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI VICENZA ED  IL COMUNE DI 
MAROSTICA PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ FINALIZZA TE ALLO 
SVILUPPO DEL PROGETTO “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO VICENTINO” 

 
L’anno duemila______, addì …………………………… in …............................., 

TRA 
LA PROVINCIA DI VICENZA rappresentata da…...........................................; 

E 
Il Comune di Marostica, rappresentato da… 

Premesso 
• Che la Provincia di Vicenza, con Delibera di Giunta Provinciale n. 162 del 4 maggio 2010, 

con la Commissione Provinciale del Lavoro integrata con i rappresentanti delle conferenze 
dei sindaci e delle ULSS provinciali, ha approvato la presentazione del progetto “Strumenti 
per collegare la ripresa occupazionale alla ripresa economica con i supporti adeguati 
alla difficile fase di transizione” Denominato: “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO 
VICENTINO” alla Fondazione   Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e 
Ancona; 

• Che con note del 14 maggio 2010, pervenuta il 31 maggio 2010 prot. n. 38966 e del 1 
settembre 2010, la Fondazione Cariverona ha approvato il progetto, comunicando 
l’ammissione al finanziamento;  

• Che il 25/11/2010 è stato firmato l'Accordo di Cooperazione per la costituzione della 
partnership operativa del progetto “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO 
VICENTINO” r egistrato in pari data presso l'ufficio registro di Vicenza; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e stipula quanto segue  

 
1) La Provincia e il Comune di Marostica riconoscono  l’importanza e la necessità di realizzare 

opportune intese interistituzionali per l’attuazione di azioni integrate e coordinate finalizzate a 
rendere efficaci i programmi di inserimento in lavori di pubblica utilità, in formazione e 
inserimento lavorativo in aziende  delle categorie di persone in situazione di svantaggio sociale, 
ai sensi della L. 381/1991 e del Regolamento CE 800/2008 che incontrano maggiore difficoltà 
ad entrare senza assistenza nel mercato del lavoro; 

 
2) Il Comune di Marostica aderisce  formalmente all'Accordo di Cooperazione citato in 

premessa e si impegna nella realizzazione delle azioni previste dal progetto; 
 
3) Il Comune di Marostica con riferimento all’azione 1 dell’accordo di cooperazione, può 

utilizzare in piena autonomia gli strumenti previsti, perseguimento gli obiettivi e le azioni 
indicate nell’accordo di cooperazione, nel rispetto del progetto approvato dalla fondazione 

 
4) Il Comune di Marostica con riferimento alla azione n. 2 dell’accordo di cooperazione, per 

quanto nelle sue possibilità e opportunità, concorre alla realizzazione delle attività finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi dell’iniziativa, denotate dall'art. 6 del suddetto Accordo che 
prevede la “Definizione di strumenti e procedure organizzative per la progettazione dei percorsi 
individuali” e che vengono in sintesi sottoriportate e nelle altre attività necessarie al buon fine 
dell'iniziativa definite dal Gruppo di Lavoro Territoriale. La collaborazione del Comune in 
sintesi riguarderà le seguenti fasi: 
• Raccolta delle occasioni di Lavoro e Formazione: Il Comune dovrà coordinarsi si 

coordinerà con il Gruppo di lavoro territoriale di riferimento per la rilevazione delle 
occasioni di inserimento lavorativo e/o formativo. Sia che si tratti di Lavori di pubblica 



utilità presso  Enti Locali o ULSS, sia di occasioni scaturite dal mondo delle imprese, dai 
sistemi della formazione e dell'impiego accreditati; 

• Raccolta dei nominativi dei beneficiari: verrà attuata dal Comune in accordo con il 
Gruppo Territoriale di Coordinamento. La sistematizzazione verrà effettuata attraverso un 
modello operativo definito dallo stesso gruppo di coordinamento; 

• Matching fra domanda e offerta: il Comune collaborerà in tale fase con la Provincia alla 
quale spetta la titolarità  per l’inserimento lavorativo e formativo e il sostegno al reddito. La 
Provincia  si avvarrà dei propri CPI e svilupperà tale azione in collaborazione con le 
associazioni imprenditoriali, le organizzazioni sindacali dei lavoratori, i SIL delle ULSS 
n.3/4/5/6 di Vicenza, le Conferenze dei Comuni; 

• ogni altra azione utile al buon fine dell'iniziativa definita dal Gruppo territoriale di 
Coordinamento 

5) Il Comune aderente si impegna a rispettare  le specifiche modalità organizzative ed 
operative per realizzare le attività definite dal Comitato di coordinamento unitario. 

 
6)  Il Comune aderente con riferimento all’azione n. 2 e nei limiti di cui all’articolo 4, 

riconosce che mediante il Gruppo di lavoro territoriale saranno coordinati  i bisogni formativi e 
di impiego dei beneficiari individuati, con gli strumenti formativi e di politica attiva messi a 
disposizione dalla rete dei partner del progetto in base alla domanda di formazione/lavoro di 
aziende ed Enti locali. 

 
7) L’azione 1 potrà riguardare le seguenti tipologie di destinatari: 

• Persone residenti in Provincia di Vicenza, che hanno perso il lavoro, hanno sottoscritto una 
“Dichiarazione di immediata disponibilità” e un “Patto di Servizio”, così come previsto 
dalla normativa vigente, presso il Centro per l’Impiego di riferimento, che non godono o 
sono in procinto di perdere  ammortizzatori sociali (indennità di disoccupazione, Mobilità, 
CIGO, CIGS, Cassa Integrazione in Deroga), o per le quali gli stessi non sono sufficienti, 
per entità e/o durata, per garantire il livello minimo di soddisfazione delle esigenze 
fondamentali di vita e di inclusione sociale, personale e famigliare, così come previsto nei 
regolamenti comunali per l’assegnazione di contributi economici del comune di residenza. 

 
8) Il Comune prende atto che gli strumenti utilizzabili per le finalità di cui al punto precedente 

sono costituiti da: 
• Borse lavoro per tirocini formativi; 
• Voucher a fronte dell’instaurazione di rapporti di lavoro occasionali. 
• Rimborsi spese e/o gettoni di presenza per la partecipazione a Corsi di formazione e 

riqualificazione, concordati nel Piano di azione individuale; 
• Contributo economico, al solo costo del lavoro, della quota parte spettante al comune 

proponente, per gli inserimenti lavorativi attivati nella realizzazione di progetti di pubblica 
utilità e/o di utilità sociale sia presso il Comune stesso sia presso altri Enti pubblici, così 
come previsti dalla DGR n. 427 del 23 febbraio 2010;  

• Misure di sostegno al costo del lavoro; 
• Contributi per il tutoraggio di eventuali percorsi di ricollocazione per   situazioni complesse, 

che hanno bisogno di azioni di accompagnamento lavorativo, fornite da operatori 
specializzati; 

• Copertura di spese assicurative relative alle attività svolte dalle persone prese in carico dal 
progetto; 

• Eventuali contributi economici in forma di “Bonus di conciliazione” come da direttive 
regionali, al fine di consentire alle persone di partecipare ai percorsi personalizzati. 

 
9) Il Comune di residenza della persona interessata definirà i percorsi attraverso la 

realizzazione di singoli progetti avvalendosi anche degli strumenti di cui al punto precedente. Il 



Comune si impegna ad inviare il progetto al Gruppo Provinciale nei termini che saranno 
concordati, per validare la coerenza con le indicazioni progettuali ai fini rendicontativi. Il 
Comune si coordinerà inoltre con il GLT per la eventuale successiva integrazione del percorso 
svolto in ambito comunale, con gli ulteriori percorsi di politica attiva del lavoro previsti 
all’azione 2 Art.7 dell'Accordo di Programma, per le persone che, a seguito di valutazione 
congiunta, possono utilmente e in modo adeguato usufruire degli strumenti previsti. 

 
10) Il comune invierà almeno uno degli operatori direttamente coinvolti nella realizzazione del 

progetto (es. Assistente Sociale, referente amministrativo) ai momenti informativi predisposti 
dal Gruppo di Coordinamento Provinciale.  

 
11) La Provincia fornirà al Comune attraverso i gruppi di coordinamento provinciale, il gruppo 

di lavoro territoriale ed il gruppo amministrativo, le necessarie informazioni, il supporto alla 
formazione degli operatori e l’assistenza nel corso dell’attuazione del progetto. 

 
12) La Provincia destinerà al Comune una quota parte del Finanziamento di cui all'articolo 7  

dell'Accordo di cooperazione, in rapporto alla popolazione residente al 31/12/2009. Tali fondi, 
destinati dal progetto agli strumenti per la realizzazione delle attività di cui all’azione 1 art. 7 
dell’Accordo di Cooperazione, su richiesta del Comune, sono trasferiti al medesimo. Esso 
procederà direttamente alla elaborazione dei progetti nel rispetto degli obiettivi da realizzare e 
delle procedure rendicontative ai sensi dell’art. 10 e 11 dell’accordo di cooperazione. 
Le quote eventualmente non utilizzate dai singoli Comuni entro le scadenze temporali previste, 
saranno oggetto di  confronto all’interno del gruppo di coordinamento provinciale per decidere 
in merito al loro migliore utilizzo, prima di trasferirle all’azione 2. 
Ogni sei mesi sarà attuata una verifica sull’utilizzo del budget potenziale e sulla sua eventuale 
ridestinazione per gli altri interventi. 

 
13) Per la realizzazione delle attività previste dal suddetto Accordo sono destinati al Comune 

complessivamente €  30.574,78   di cui  €  9.132,73  di cofinanziamento. 
 
14) Per quanto non previsto dal suddetto Accordo di Programma  si fa riferimento all'Accordo di 

Cooperazione per la costituzione della partnership operativa del progetto “Strumenti per 
collegare la ripresa occupazionale alla ripresa economica con i supporti adeguati alla difficile 
fase di transizione” denominato: “patto sociale per il lavoro vicentino”  

 
15) Le parti potranno anche concordare integrazioni a variazioni che non riguardino modifiche 

sostanziali del presente accordo anche a mezzo lettera da sottoscriversi per accettazione da 
entrambe le parti firmatarie;  

 
16)  Il presente accordo di programma ha validità dalla data di sottoscrizione delle parti ed 

estende la propria efficacia sino alla conclusione degli interventi previsti in attuazione del 
progetto e dell'accordo di cooperazione. 

 
ENTI SOTTOSCRITTORI: 

 
Provincia di Vicenza Comune di Marostica 

 

Il Dirigente ______________________ _______________________ 
 

Vicenza __/__/2011 
                         



 
Oggetto : ADESIONE ALL’ACCORDO DI COOPERAZIONE CON LA PROVINCIA DI 

VICENZA PER LA COSTITUZIONE DELLA PARTNERSHIP OPERATIVA 
DEL PROGETTO DENOMINATO “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO 
VICENTINO” 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia. 
 
Marostica, li 10/02/2011 Il Responsabile del  Settore  

  Segretario Generale 
   Francesca Lora 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZI ARIA 

 
Si esprime  parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria di cui 
sopra, parere espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
Marostica, li 10/02/2011 Il Responsabile dell'Area 2^ 

   Elisabetta Biliato 
 
 

 
PARERE DI CONFORMITA' 

 
La proposta di deliberazione è conforme alle norme legislative, statuarie e regolamentari. 
Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di 
cui all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale. 
 
 
 
Marostica, li 10/02/2011 Il Segretario Generale  

 Francesca Lora 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
 rag. Gianni Scettro 

Il Segretario Generale  
 Francesca Lora 

 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto SEGRETARIO GENERALE che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 07/03/2011  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai 
sensi del 1° comma dell’ art. 124 del D. Lgs. Nr. 267 del 18/08/2000 (T.U.E.L.). 
 

 Il Segretario Generale  
 Francesca Lora 

  
 
 
     

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

 
è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune in data ________________ e che    
contro la stessa non è stato presentato alcun ricorso. 

 
è divenuta esecutiva il ______________ decorrenza del termine di 10 giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 Il Segretario Generale 

 Francesca Lora 
  

 

 
� Segretario 
� Ufficio personale 
� Servizi Sociali 
� Servizi Demografici 
� C.e.d. 
� Ufficio Cultura e Biblioteca 
� Ufficio Segreteria e Contratti 

� Area 1^ Affari Generali  
� Area 2^ Economico Finanziaria 
� Area 3^ Lavori Pubblici 
� Ufficio Progettazione 
� Area 4^ Sviluppo del Territorio – Urbanistica 
� Vigili 
� Protezione Civile 
� Unione dei Comuni 

 
 


